
SUPERPOPOLARE Nasce il Banco popola-

re, terzo gruppo creditizio italiano per capita-

lizzazione di Borsa e numero di sportelli. La

fusione è stata approvata a larghissima mag-

gioranza dalle assem-

blee dei soci del Ban-

co popolare di Vero-

na e Novara e della

Banca popolare italiana, la ex di
Lodigiàguidata daGianpieroFio-
rani. A Verona su 9.219 soci pre-
senti, i voti favorevoli sono stati
9.215, 3 soli i contrari, 1 astenuto.
Un po’ più variegata l’assemblea
di Lodi: 4.441 voti a favore, 522
contrari e 59 astenuti.
Del resto, come ha detto l’ad della
Bpvn, Fabio Innocenzi: «Senza
questoprogettodi fusione,proba-
bilmente nè Lodi, nè Novara nè
Verona avrebbero avuto la certez-
za di continuare ad essere sede di

un gruppo bancario. L’ondata di
aggregazioni interne e di acquisi-
zioni dall’estero poteva travolger-
ci». Commento in linea da parte
delpresidentedellaBpi,PieroGiar-
da: «I soci si sonoconvinti che fos-
se la scelta migliore».
Tutto come previsto anche per la
ripartizione delle cariche: presi-
dente sarà Divo Gronchi (espresso
da Bpi), ad Fabio Innocenzi
(espresso da Bpvn). Dalla fusione
sonopreviste sinergie, al 2010, per
500 milioni di euro. Già oggi, a
Piazza Affari, la superpopolare va-
le poco meno di 17 miliardi, le fi-
liali sono circa 2.200, con oltre 3
milioni di clienti. Per impieghi e
raccolta, invece, il gruppo è al se-
sto posto in Italia con 74 miliardi.
IlBancopopolare,chehaunaquo-
ta di mercato nazionale del 6,7%,

èfortediunposizionamentostra-
tegiconelnord,dovehaunaquo-
ta di mercato pari a circa il 10%,
oltre l’8% in 27 diverse province,
ma conta su presenze importanti
anche in Toscana e Sicilia.
I dipendenti del nuovo gruppo,
oggi 21.200, saliranno a 21.500
entro il 2010. In particolare, la re-
te commerciale, che oggi conta
circa 14 mila persone, salirà in tre
anni a 15.300.
L’operazione prevede che le due
banche scambino i loro titoli con
quellidella nuovaholding quota-
ta di natura cooperativa, il Banco
Popolare appunto, sotto la quale
vi saranno le spa (Popolare di Lo-
di,PopolareVeronaSanGeminia-
no, PopolareNovara, Cr Lucca Pi-
sa e Livorno e Credito Bergama-

sco) chegestiranno le retidi filiali.
Ilgrupposarà«multipolare»: ladi-
rezionegeneraledella holdingdel
settore retail e quella operativa a
Verona, la direzione generale cor-
porate e finanza saranno a Lodi.
Altre funzioni a Novara, Lucca e
Bergamo.
Il rapporto di concambio prevede
0,43 azioni del Banco Popolare
ogni azione Bpi, mentre per la
Bpvnil rapportoèuno auno.Agli
azionisti Bpi verranno attribuiti
inoltre 2,17 euro ogni azione con
una valutazione implicita di 12

euro per ogni titolo Bpi. La gover-
nance sarà duale. Le assemblee
straordinarie si terranno a Vero-
na. Il numero dei soci salirà a
180mila.
«Avevo scommesso una cena che
avremmo preso l’85% dei voti fa-
vorevoli - ha scherzato Giarda,
soddisfatto al termine dell’assem-
blea-Il ragionamentohafattopre-
mio sull’emozione legata all’idea
di perdita territoriale dell’identità
territoriale della banca». Un cam-
bio di clima arrivato anche dopo
l’accordoconi sindacatie ilproto-

collo a garanzia del territorio lodi-
giano.E ilpresidentediBpvn,Car-
lo Fratta Pasini, ha ricordato: «Al-
l’inizio ci sarà da soffrire. Ma poi,
già dal 2008-2009, ci aspettiamo
degli effetti positivi per tutti gli
azionisti».
Sulla fusione, l’Adusbefhapresen-
tato «esposti-denunce alle Procu-
rediLodie diMilano»,per fare lu-
ce «sulla distribuzione del ma-
xi-dividendo ante-fusione da par-
te della Bpi, che farà scendere i ra-
tios patrimoniali sotto i livelli di
guardia».

Fs, sciopero di otto ore il 13 aprile
Martedì si fermano (dalle 10 alle 14) i controllori di volo dell’area di Roma

Si ribalta pullman
di azionisti: un morto

Nozze Lodi-Verona: nasce il Banco Popolare
Sarà la terza banca italiana per capitalizzazione e sportelli. Oltre il 10% dei soci Bpi dice «no»

I sindacati dei ferrovieri hanno
proclamato uno sciopero na-
zionale di otto ore per il prossi-
mo 13 aprile.
Gliaddettiallacircolazionetre-
ni incroceranno le braccia dal-
leore09.01alleore17.00,men-
tre gli addetti agli uffici e agli
impianti fissi per l'intera gior-
nata lavorativa.
Ladecisioneèstataassuntauni-
tariamente da Filt-Cgil, Fit-Ci-
sl, Uilt-Uil, Fast Ferrovie, Ugl e
Orsa Ferrovie, che in una nota
ricordano le diverse lettere con
cui le segreterie nazionali han-
no illustrato «l'inadeguatezza
del livello delle relazioni indu-

striali», richiesto«nel piùbreve
tempo possibile l'apertura del
tavolodiconfronto» sul rinno-
vo del contratto e denunciato
«la grave situazione esistente
nel trasporto ferroviario ed il
conseguente rischio di ridi-
mensionamento produttivo».
La nota sottoscritta dalle orga-
nizzazioni sindacali di catego-
riasottolineaancheche«nessu-
na delle questioni sollevate ha
trovatosoluzione,nètantome-
no ha trovato un avvio nego-
ziale».
I sindacati hanno pertanto de-
ciso di dare il via alla prima
azione di sciopero dopo l'inse-

diamento dei nuovi vertici alla
guida delle Fs, il presidente In-
nocenzo Cipolletta e all'ammi-
nistratore delegato Mauro Mo-
retti.
Ma disagi si profilano anche
per gli utenti del trasporto fer-
roviario. I controllori del traffi-
co aereo aderenti alle sigle sin-
dacali Anpcat, Filt-Cgil, Fir-Ci-
sl,Uil Trasporti, Ugl Trasporti e
Cisalhannoindettopermarte-
dì 13 marzo uno sciopero di
quattro ore nel centro di con-
trollod'AreadiRoma.Lostopè
previsto dalle 10.00 alle 14.00.
Lo reso l'Enav precisando che
«sarannogarantite leprestazio-
ni indispensabili secondo nor-
mativa vigente».

Il governo chiude i rubinetti alle
concessionarie autostradali. Con
il placet del ministro dell’Econo-
mia, Tommaso Padoa-Schioppa,
arrivasul tavolodell’Anas ildecre-
to interministeriale sulla revisio-
ne delle tariffe autostradali. Una
piccola rivoluzione nei rapporti
tra governo e concessionari del-
l’Anas,Autostrade intesta: inpra-
tica, gli aumenti tariffari concessi
alle società che gestiscono le no-
stre autostrade saranno ridotti
«in ragione dei benefici derivati
dagli investimenti programmati
e non realizzati». Parola di Anto-
nioDiPietro,ministrodelle Infra-

strutture, che così ha commenta-
to la misura governativa partita
dal suo dicastero. «Una decisione
coraggiosa-hadetto -marespon-
sabile nel mettere davanti a tutto
gli interessi dei cittadini e degli
utenti.C’eranoneiprogrammiin-
vestimentichenonsonostati rea-
lizzati (per un importo di circa
3,8 miliardi per il periodo
2000-05, ndr) ma per i quali le
concessionarieavevanogiàriscos-
so i pedaggi: abbiamo ritenuto
che questi benefici, nelle percen-
tuali calcolate da noi e dall’Anas,
andassero sottratti dalle richieste
di aumento. Fino allo scorso an-

no gli incrementi delle tariffe era-
no considerati automatici. Mai
prima d’ora si era applicato que-
sto metodo. Ora invece i diritti e
gli interessi dei consumatori so-
nostatimessi davantia tutto, evi-
tando indebiti arricchimenti».
Per Autostrade - la più importan-
te delle 22 società che gestiscono
le nostre arterie stradali - il decre-
to dovrebbe concedere un incre-
mento tariffario dello 0,67 per
cento a fronte di una richiesta di
aumento di circa 2,9 punti. Alla
società controllata dalla famiglia
Benetton sono stati contestati
mancati investimenti per circa
due miliardi di euro.
Gli adeguamenti dei pedaggi sa-

rebbero dovuti scattare all’inizio
digennaio,maerano stati sospesi
dalministroDiPietroperpermet-
tere una valutazione del Nars (or-
ganismo consultivo del Cipe in
materia di tariffe) e dell’Anas.
EsultanoFederconsumatori e Au-
dsbef che in una nota congiunta
commentano: «Per la prima vol-
ta, non vengono concessi rinca-
ri a scatola chiusa alle società
concessionarie, ricchimonopoli
che riuscivano a condizionare le
scelte dei governi». Ma per l’Ai-
scat, l’associazione che riunisce
questesocietà, ildecretoè«unat-
to non conforme alle normati-
ve, eper questo saranno inevita-
bili i ricorsi».

Ma l’assemblea di Lodi fini-
sce in tragedia. Uno dei pull-
man di soci della Banca Popo-
lare Italiana si è rovesciato nel
pomeriggio, ad assemblea ulti-
mata, nei pressi di Lodi, dopo
una collisione con un’auto. Il
conducente dell’auto, che
sembra viaggiasse a velocità
sostenuta, è morto sul colpo.
Tra i passeggeri del pullman,
fortunatamente, solo qualche
lieve ferito.
Il pullman proveniva dalla Ligu-
ria e aveva portato a Lodi i so-
ci dell’ex Banco di Chiavari
per l’assemblea della Bpi. Sul-
la via del ritorno, lungo la stata-
le 235, fra la città e il casello au-
tostradale, è stato investito da
un’auto che arrivava molto ve-
locemente, secondo informa-
zioni della Polizia stradale di
Lodi, e a quel punto è uscito
fuori strada, lungo la scarpata
laterale della statale. A bordo,
sette feriti lievi. La vittima, inve-
ce, si trovava a bordo dell’au-
to.

Autostrade, passa la linea del ministro Di Pietro
Pochi investimenti, mini-aumenti per i pedaggi

Assomigliano sempre più agli originali e
stanno conquistando una fetta crescente
di mercato. E la qualità dei prodotti
contraffatti è aumentata tanto da rendere
sempre più difficile l'identificazione anche
da parte degli amanti dello shopping più
esperti.Negli ultimi 12 anni l'incremento
mondiale della contraffazione è stato del
1.850%, rappresentando così il 7-9%
dell'intero commercio mondiale, per un
valore di 450 miliardi di dollari.

L'eventuale introduzione di un'ulteriore
detrazione fiscale Ici di 35 euro per ogni
figlio a carico di ciascun proprietario di
prima casa comporterà un alleggerimento
del prelievo di circa 500 milioni di euro. È
quanto sottolinea la Cgia di Mestre che
contesta la cifra di un risparmio per i
contribuenti di circa 2 miliardi come
ipotizzato nei giorni scorsi. Praticamente
lo sconto sarebbe solo del 25% di quanto
annunciato.

COMMERCIO, CONTINUA
IL BOOM DEI PRODOTTI FALSI

CGIA: CON LA RIDUZIONE DELL’ICI
RISPARMIO DI 500 MILIONI DI EURO

■ di Giuseppe Vespo / Milano

■ di Laura Matteucci / Milano

■ / Milano

Grazie alla prima «lenzuolata» di
liberalizzazioni previste dal decreto
Bersani-Visco sarà possibile acquistare
farmaci da banco anche in autostrada.
Il primo punto vendita è stato aperto a
Villarboit, sulla Milano-Torino. A fine
2007 diventeranno 40

ENERGIA

Dal vento l’1%
del fabbisogno

ECONOMIA & LAVORO

Presidente sarà
Divo Gronchi
amministratore
delegato Fabio
Innocenzi (Bpvn)

■ Èdi2.123,37megawatt lapo-
tenzainstallatacomplessivadel-
le centrali eoliche italiane, che
forniscono circa l'uno per cento
delfabbisognoenergeticonazio-
nale. La regione che produce
più energia eolica è la Puglia,
con 468,43 megawatt. I dati so-
no dell'Associazione nazionale
energia del vento (Anev).
Nel2006 in Italia sonostati pro-
dotti con l'eolico 3,4 terawatt di
energiaelettrica, chehannoevi-
tato il consumo di 13,5 milioni
di barili di petrolio e l'emissione
di 3,5 milioni di tonnellate di
anidride carbonica, il famigera-
to CO2, e 15mila tonnellate di
anidride solforosa.
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